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 Prima ci fu la geografia. La geografia descriveva la Terra piatta, rotonda, anche sferica, ma 
sempre a due dimensioni. Poi venne la geologia. La geologia invitava l’uomo a penetrare la Terra e 
scoprire la terza dimensione – lo spazio – e la quarta – il tempo. E così l’uomo imparò a gustare il 
fascino arcano della Terra e a capirne i processi e la storia. 
 Per spiegare come mai le balene e i delfini si trovassero così bene nelle Marche, in Romagna 
e in Emilia fino al Piacentino e i mastodonti precursori degli elefanti nell’Astigiano solo 3 milioni 
di anni fa, immagini il visitatore di assistere a una installazione in cinque quadri plastici in cui una 
macchina del tempo/spazio svela la mutevole geografia e geologia del passato. 
 

Geographic maps are quite different from geologic maps. The former are 2D representation 
of the surface, the latter are 3D to 4D maps in the sense that they are concerned with the 
subsurface interior of the Earth and the various ages of its rocks. The question raised by the 
installation is why did elephant predecessors, like mastodonts, and whales of about 3 Ma fit so well 
and prosperous in the small area extending from the Marche to the Piedmont region in Italy? 

The news in this installation are a geographic map of northern Italy at present and four 
geologic and palaeogeographic maps of the same area at selected previous stages 0.5, 3, and 11 
Ma ago. The results are quite relevant. 
 
 
 
Fig. 1 – 
Geografia del 
nord Italia 
(oggi). La 
linea nera 
segna i limiti 
della Pianura 
Padana 
oggetto dello 
scoperchiame
nto / Fig. 1 - 
Geography of 
northern Italy 
(today). Black 
line marks the 
limit of the Po 
Plain to be 
virtually 
deprived of its 
late 
Quaternary 
fluvial 
deposits   
 
 
 
 
(1) Il primo quadro (Fig. 1) rappresenta la situazione odierna vista con occhio geografico.  



(1) Not only life, but also geography and geology of a small area underlies major changes also in 
a very short geologic time lap. 

 
 
 
 
Fig. 2 – Se 
scoperchiamo i 
terreni del 
Quaternario dalla 
geografia del 
nord Italia (oggi) 
… ecco quello 
che vediamo / 
Fig. 2 - Virtual 
sight of northern 
Italy after 
removing the late 
quaternary cover 
of fluvial 
sediments 
 
 
 
 
 
 
 
 
(2) Scoperchiando la Pianura Padana lungo il suo limite pedemontano? Il blocco che si solleva, 
come per colpo di bacchetta magica, è l’insieme dei sedimenti di età genericamente quaternaria. 
Togliere il Quaternario nel secondo quadro (Fig. 2)equivale a togliere tutti i sedimenti deposti a 
partire da 1,5 milioni di anni (Ma) fa. Appaiono la buca di Pavia e la buca di Mantova profonde 
fino a 1500 e 1750 metri rispettivamente e separate dal pilastro delle pieghe emiliane. L’insieme 
delle due buche è chiuso a Est dal possente pilastro delle pieghe ferraresi, a cui segue la buca di 
Ravenna, una vera fossa adriatica profonda circa 2500 metri. Tecnicamente la profondità (e lo 
spessore equivalente di sedimenti) è rappresentato con isolinee che separano fasce di colore più 
intenso con l’aumento di profondità. La prima isolinea (la più alta) si trova a -100 m: le altre a -250 
e multipli di 250 m. 
(2) A tropical type of life dominated the north Italian sea and land only 3 Ma ago. The 
corresponding level of CO2 was more than double than present. 
 
 
 
(3) Il terzo quadro (Fig. 3) è quasi solo geologico. Sono stati tolti i sedimenti deposti a partire da 5 
Ma. La prima isolinea (la più alta) si trova a -1000 m di profondità; le altre a multipli di 1000 m, 
fino a superare i 7 km.  Nella depressione si evidenzia ancora la buca di Pavia (fino a -3 km), la 
buca di Mantova (fino a oltre -7 km), e la buca di Ravenna (fino a oltre -6 km). Il Pliocene + 
Quaternario piegati riempiono invece le buche minori evidenziate all’interno delle pieghe del 
Monferrato (colore giallino), delle pieghe emiliane (colore rosso chiaro) e soprattutto delle pieghe 
romagnole e adriatiche (colore rosso chiaro). 
(3) At the same time, the former Adriatic Sea and the eastern Po Plain could exceed 2 km in depth 
and was much wider than the present northern Adriatic, thus capable of hosting lots of whales 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3 – Struttura 
geologica del nord 
Italia – penetrare nel 
profondo (oggi). Ecco 
quello che vediamo se 
scoperchiamo il 
Quaternario e il 
Pliocene  / Geologic 
structure of northern 
Italy. Virtual sight 
after removing all 
Quaternary and 
Pliocene deposits 
 
 
 
 
 
 
 
(4) Il quarto quadro (Fig. 4) è una rappresentazione paleogeografica del Pliocene Medio, il 
Piacenziano, intorno a 3 Ma da oggi. I tre gradini che si incontrano a partire dalla linea di riva 
pliocenica sono le paleolinee di profondità (o isobate) a -500 m in basso a sinistra, -1000 e -2000 m 
al centro e a destra rispettivamente. La geografia del Pliocene era assai diversa da quella odierna. Se 
ne ha un’idea comparandola con la linea di costa attuale sovraimpressa in rosso. Sono indicate 
alcune isole allungate (come l’isola del Monferrato) e sottili penisole arcuate (come l’arco del 
Vogherese-Piacentino, l’arco del Sillaro, il minuto arco del Marecchia, in successione da NW a SE 
al centro in basso del plastico). L’ampio golfo veneto è delimitato dai promontori istriano a E e 
euganeo-lessino a W, e dall’isola adriatica di fronte a Ravenna e Rimini. 
 Il vasto golfo padano appariva quindi assai articolato come paesaggio e vario nei suoi 
fondali e nella batimetria, come risulta anche dalla ricchezza e varietà dei suoi fossili. A questo 
punto appare più comprensibile come i mari del golfo padano fossero solcati da balene e pesci 
spada e contemporaneamente vi prosperassero i sirenidi, parenti degli odierni lamantini frequenti 
ormai solo nel grande estuario oceanico del Rio delle Amazzoni. E si spiega anche come nelle 
lunghe umide pianure prospicienti il golfo padano grandi branchi di mastodonti astigiani 
(progenitori degli elefanti) pascolassero a poca distanza dalle balene emiliane intente alla 
riproduzione.  
(4) Only 11 Ma ago, a deep and large sea covered all peninsular Italy, with the Apennine range 
restricted to the coastal Ligurian and Tyrrhenian areas. This sea was a part of the Mediterranean 
Sea in direct connection with the Indian Ocean. 
 
(5) Il quinto quadro (Fig. 5) raffigura la geografia del passato geologico nel Miocene, Tortoniano 
superiore, intorno a 11 Ma da oggi. I quattro gradini che si incontrano a partire dalla linea di riva, e 
che separano fasce a vari toni di azzurro, sono le paleolinee di profondità (isobate) a  
-500 m, -1000 m, -1500 m, -2000 m. 
 



 Qui non si può più parlare di golfo padano e neppure di Mare Adriatico. Gli Appennini 
Settentrionali erano una dorsale meridiana stretta e lunga che occupava la posizione dell’odierno 
Mar Ligure, mentre il Mar Tirreno era appena un bassofondo o un arcipelago. In sostanza, la gran 
parte dell’Italia era ancora un mare di profondità e caratteristiche della massa d’acqua francamente 
oceaniche. Un mare che formava un tutt’uno col Mediterraneo centrale e orientale, a sua volta 
ancora collegato con l’Oceano Indiano.  

Il visitatore sarà sorpreso di poter toccare con mano variazioni così cospicue nella geografia 
del passato prossimo della Terra. I cinque quadri testimoniano quanto e come il nostro pianeta 
cambi aspetto e struttura in maniera radicale anche in tempi geologicamente brevi, con tutte le 
conseguenze del caso, anche per noi che ci atteggiamo sempre di più a diventare i suoi dominatori. 

  
Such major recent changes could be surprising for European visitors. Instead, they need to be 
carefully considered by the population living in Italy as a warning. Italy is a country extremely 
young, geologically speaking. The amount of these changes is directly correlated to the frequency 
and intensity of earthquakes responsible for them. When living and travelling across Italy, we all 
should be prepared to experience earthquakes. The authorities, on their side, should be aware to be 
in charge for public education of the population and for its protection. 

 
 
 
 
 
Fig. 4 - 
Paleogeografia del 
nord Italia (Pliocene 
Medio, Piacenziano, 
circa 3 Ma)  / Fig . 4 
- Palaeogeography 
of northern Italy 
(Middle Pliocene, 
Piacentian, about 3 
Ma ago) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Fig. 5 - Paleogeografia 
del nord Italia 
(Tortoniano superiore, 
circa 11 Ma)  / Fig. 5 - 
Palaeogeography of 
northern Italy (late 
Tortonian, about 11 Ma 
ago) 
 


